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 3. Contestualmente all’avvio dell’attività, il soggetto 
diverso dai soggetti obbligati di cui all’articolo 53, com-
mi 1, 2 e 3, che esercita un’officina elettrica, collegata 
alla rete di trasmissione o distribuzione, che produce 
energia elettrica con modalità diverse da quelle previste 
dall’articolo 52, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   d)  , ne dà comu-
nicazione all’Agenzia delle dogane e dei monopoli indi-
cando i dati caratteristici dell’officina stessa nonché gli 
impieghi previsti dell’energia elettrica prodotta; è escluso 
dal predetto obbligo il soggetto, diverso dai soggetti ob-
bligati di cui all’articolo 53, commi 1, 2 e 3, che esercita 
un’officina elettrica, collegata alla rete di trasmissione o 
distribuzione e avente potenza disponibile non superiore 
a 50 kW, che produce energia elettrica con le modalità di 
cui all’articolo 52, comma 2, lettera   c)  . 

 4. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli attribuisce un 
codice identificativo ai soggetti tenuti alle comunicazioni 
previste dal comma 3; i medesimi soggetti comunicano 
all’Agenzia, entro il mese di marzo di ogni anno, i dati 
relativi all’energia elettrica prodotta e ceduta alla rete di 
trasmissione o distribuzione nell’anno solare precedente. 

 5. I soggetti di cui al presente articolo dichiarano 
all’Agenzia delle dogane e dei monopoli ogni variazione 
relativa agli impianti di pertinenza e le modifiche socie-
tarie, nonché la cessazione dell’attività entro trenta giorni 
dalla data in cui tali eventi si sono verificati. 

  Art. 56-   ter   
   Disposizioni attuative in materia di accisa

sull’energia elettrica  

 1. Con uno o più decreti del Ministro dell’economia e 
delle finanze sono stabilite le modalità attuative degli ar-
ticoli 52, 53, 53  -bis  , 54, 55, 56 e 56  -bis  , anche per quan-
to concerne la definizione di impresa di autoproduzione 
ai fini dell’applicazione dell’esenzione di cui all’artico-
lo 52, comma 3, lettera   a)  , la documentazione da pre-
sentare all’atto della denuncia di cui all’articolo 53  -bis  , 
comma 1, gli elementi relativi al calcolo dell’accisa da 
indicare nelle bollette di pagamento emesse, le modalità 
e le condizioni di applicazione dell’accisa nei casi di im-
piego promiscuo dell’energia elettrica nonché gli adem-
pimenti da prevedere a carico dei soggetti obbligati in 
caso di cessazione dell’attività di vendita o di acquisto 
per uso proprio e il conseguente svincolo della cauzione 
prestata.»; 

   q)   all’articolo 61, comma 2, le parole: «terzo perio-
do» sono sostituite dalle seguenti: «sesto periodo»; 

   r)    l’articolo 62 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 62
   Imposizione sugli oli lubrificanti, sui bitumi di petrolio 

ed altri prodotti  

  1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 21, 
sono sottoposti ad imposta di consumo, con l’aliquota 
stabilita nell’allegato I:  

   a)    gli oli lubrificanti (codice NC da 2710 19 81 a 
2710 19 99), anche ottenuti dalla rigenerazione di oli usa-

ti derivanti da oli a base minerale o sintetica già immessi 
in consumo, qualora:  

 1) destinati, messi in vendita o impiegati per usi 
diversi dalla combustione o carburazione; 

 2) utilizzati in miscela con i carburanti con fun-
zione di lubrificazione; 

   b)   i bitumi di petrolio (codice NC 2713 20 00). 
 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 21, gli 

oli minerali greggi (codice NC 2709 00), gli estratti aro-
matici (codice NC 2713 90 90), le miscele di alchilbenzo-
li sintetici (codice NC 3817 00) e i polimeri poliolefinici 
sintetici (codice NC 3902) sono sottoposti alla medesima 
imposizione prevista per gli oli lubrificanti, quando sono 
destinati, messi in vendita o usati per la lubrificazione 
meccanica. Ai fini dell’applicazione dell’imposta si con-
siderano miscele di alchilbenzoli sintetici i miscugli di 
idrocarburi archilarilici aventi almeno una catena alchi-
lica con otto o più atomi di carbonio, ottenuti per alchi-
lazione del benzolo con procedimento di sintesi, liquide 
alla temperatura di 15° Celsius, contenenti anche impu-
rezze purché non superiori al 5 per cento in volume. 

 3. L’imposta di consumo di cui al comma 1 si appli-
ca altresì agli oli lubrificanti e ai bitumi, limitatamente 
al loro quantitativo e con l’applicazione delle rispettive 
aliquote indicate nell’allegato I, contenuti nelle prepara-
zioni lubrificanti (codice NC 3403) e negli altri prodotti 
o merci definitivamente importati o provenienti da altri 
Stati membri dell’Unione europea. 

 4. Sono esenti dall’imposta di consumo gli oli lubrifi-
canti utilizzati nei medesimi impieghi in relazione ai qua-
li i prodotti energetici sono esenti dall’accisa, ai sensi del-
la tabella A, punti 2 e 3, allegata al presente testo unico. 

  5. L’imposta di consumo non si applica:  
   a)   ai bitumi utilizzati nella fabbricazione di pannelli 

in genere nonché di manufatti per l’edilizia e a quelli im-
piegati come combustibile nei cementifici; 

   b)   agli oli lubrificanti impiegati nella produzione e 
nella lavorazione della gomma naturale e sintetica per 
la fabbricazione dei relativi manufatti, nella produzione 
delle materie plastiche e delle resine artificiali o sinte-
tiche, comprese le colle adesive, nella produzione degli 
antiparassitari per le piante da frutta e nei consumi di cui 
all’articolo 22, comma 1. 

 6. Per i prodotti energetici ottenuti, congiuntamente 
agli oli lubrificanti, durante il processo di rigenerazione 
degli oli usati trovano applicazione le disposizioni di cui 
all’articolo 21; le medesime disposizioni non si applicano 
invece agli oli lubrificanti usati destinati alla combustione 
e ai prodotti energetici contenuti nei residui di lavorazio-
ne della rigenerazione degli oli lubrificanti. 

 7. Per la circolazione e per il deposito degli oli lubri-
ficanti e dei bitumi assoggettati a imposta si applicano le 
disposizioni degli articoli 12 e 25. Ai fini dell’esecuzione 
degli inventari periodici dei prodotti di cui ai commi 1, 
lettera   a)  , 2 e 3, e della determinazione delle giacenze 
fiscalmente rilevanti, è consentita, previa approvazione 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, la tenuta delle 
contabilità in forma aggregata di prodotti, sottoposti al 
medesimo trattamento tributario, che possono essere con-
siderati omogenei. 


